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“Un cuore grato è un magnete per i miracoli” 

 

Cari amici, 

come vi avevamo promesso l’anno scorso, la prima novità su cui vogliamo informarvi 

riguarda il futuro della Tenda di Abraham. 

Vi avevamo detto che nel 2026 sarebbe scaduto l’usufrutto della casa in cui abitiamo 

e del desiderio, per alcuni di noi, di prolungare la nostra permanenza.  

Dal mese di maggio abbiamo avuto una serie di incontri con la Fondazione, 

proprietaria dell’immobile in cui viviamo, da cui è emersa una nuova convergenza di 

intenzioni ed obiettivi nella prosecuzione dell’esperienza di condominio solidale ispirato ai 

valori cristiani. Questo ci ha portato ad un nuovo accordo di permanenza fino al 2036.  

Il nostro desiderio per questi prossimi anni è di dare l’opportunità, preferibilmente 

a persone e famiglie giovani, di sperimentare una buona vita di prossimità, di solidarietà, 

di relazioni positive, di aiuto reciproco, nel rispetto della riservatezza ed indipendenza 

dei nuclei familiari. 

Ci sembra che questo nuovo accordo fino al 2036 consenta un tempo adeguato per 

chi vorrà condividere con noi questo stile di vita, essere strumento di rinnovo della realtà 

della Tenda e, magari, prendere il nostro posto nel tempo a venire. 

Luciano e Paola Righini si sono confermati nella decisione di lasciare La Tenda di 

Abraham e di dedicare gli anni prossimi alla loro grande famiglia fatta di cinque figli e, 

per ora, di undici nipoti. A luglio, quindi, si sono trasferiti a Imola insieme alla mamma di 

Paola che già da diversi anni vive con loro.  

Ad ottobre abbiamo conosciuto una coppia con due figli, impegnata nella 

ristrutturazione di una casa sulla nostra stessa strada, che ci ha espresso la necessità di 

trovare un alloggio per il tempo necessario alla ristrutturazione. È iniziata così una nuova 

accoglienza che è stata per noi provvidenziale in quanto, nel giro di un mese, l’ex 

appartamento Righini è stato rimesso a nuovo: il marito infatti è un bravissimo muratore, 

idraulico, elettricista e continua ad essere una risorsa per tutta la casa! 

 

Un altro aggiornamento riguarda l’Associazione OSARE che riunisce in rete molte 

associazioni di volontariato di Castel San Pietro e nella quale la Tenda di Abraham è 

impegnata da anni. Quest’anno, problemi economici importanti hanno costretto OSARE a 

rinunciare all’unica dipendente che aveva, una giovane psicologa che si occupava dei colloqui 

con le persone in difficoltà, del coordinamento delle varie associazioni, della formazione 

dei volontari e del reperimento di alcuni fondi. Purtroppo, quindi, il progetto di sostegno 

alle famiglie e persone disagiate del territorio verrà ridimensionato. Le varie associazioni 

hanno comunque deciso di mantenere, una volta al mese, un momento di condivisione e 

confronto sui vari problemi dei propri assistiti. Ciò si è rivelato nel tempo molto efficace 

sia per ottimizzare le risorse, sia per motivare i volontari ed evitare che si sentano soli. 
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Per quanto riguarda le persone accolte nella nostra casa, durante l’anno abbiamo 

ospitato una coppia che, per motivi familiari, si era dovuta allontanare dalla casa di 

famiglia. I mesi alla Tenda le hanno dato la possibilità di riflettere con calma su varie 

soluzioni al loro problema e di arrivare alla decisione di intraprendere una vita autonoma 

dalla famiglia, comprando una casa non lontano da qui. 

Verso la fine dell’anno abbiamo accolto una mamma con due figlie allontanatasi dal 

marito. Anche a lei il tempo alla Tenda è servito per maturare la decisione di tornare con 

le figlie al suo paese di origine. Siamo contenti che la nostra casa possa offrire, in un 

momento di crisi, la serenità necessaria per fare delle scelte. 

 

Da alcuni anni vivono con noi due ragazzi africani che lavorano regolarmente. Uno di 

loro quest’anno è riuscito a dare una svolta alla sua situazione lavorativa: da un lavoro 

agricolo precario è passato ad un lavoro fisso in una carpenteria di Castel San Pietro e ha 

già avuto un rinnovo del contratto. Entrambi sarebbero pronti per lasciare questo posto 

che è un rifugio importante in un momento di crisi e di emergenza, poi, una volta che la 

vita si raddrizza, diventa scomodo per la distanza dal paese. Il loro mezzo per muoversi 

è sempre la bicicletta, con ogni stagione ed ogni tempo. Purtroppo, il problema di trovare 

un appartamento in affitto condiviso con altri non ha ancora trovato soluzione per questi 

due ragazzi. Confidiamo anche nel vostro aiuto, amici che abitate a Castel San Pietro o 

vicinanze, qualora foste a conoscenza di una possibile alternativa. 

 

Per quanto riguarda il cammino di ex ospiti, proprio in questi giorni ci hanno consolato 

tantissimo le vicende di una ragazza e di un ragazzo che, arrivati da noi in momenti diversi, 

ma in situazioni ugualmente dolorose, nel tempo sono riusciti a studiare, a regolarizzare i 

documenti, a trovare un lavoro, a prendere la patente e a trovare casa. In questo periodo, 

entrambi hanno trovato il coraggio e la spinta per migliorare ancora, cambiando il posto di 

lavoro per una situazione più vantaggiosa. La cosa che ci dà gioia è il legame che hanno 

costruito con noi e il desiderio di condividere questi successi. La frase che abbiamo messo 

all’inizio della lettera viene proprio da uno di loro e ci ricorda quanto mettere in circolo la 

nostra gratitudine possa davvero cambiarci la vita. 

 

Per quanto riguarda le attività che quest’anno ci hanno coinvolto qui alla Tenda, 

vogliamo ricordarne due in particolare. 

A settembre è iniziato un gruppo per giovani coppie e famiglie, guidato da Francesca 

e Giulio, che si propone di vivere nella vita di tutti i giorni il cammino di fede, di preghiera 

e di discernimento, utilizzando gli strumenti che ci ha lasciato S. Ignazio. Gli incontri 

avvengono online, alla sera, ogni quindici giorni, poi, periodicamente, queste coppie si 

incontrano qui alla Tenda. Quei sabati sono una bella occasione per tutti noi per pranzare 

e stare insieme a loro e ai loro bambini.  

A novembre abbiamo ricevuto la richiesta di una educatrice del doposcuola di 

Medicina di poter venire a trovarci, insieme ai ragazzini delle medie che lo frequentano. 

Il suo intento era quello di far conoscere ai ragazzi questo posto e la nostra testimonianza 

di accoglienza di famiglie in difficoltà, molto simili a quelle a cui loro appartengono. In 



 
 

questo modo avrebbero potuto sentir parlare di argomenti dolorosi per loro, ma sotto 

un’ottica diversa da quella a cui sono abituati ed essere incoraggiati, eventualmente, a 

parlarne poi tra di loro superando la vergogna. L’incontro è stato molto piacevole: hanno 

giocato, fatto merenda e chiacchierato con noi. Speriamo di aver dato a questi ragazzi 

una piccola possibilità di aprirsi e di condividere le loro situazioni. In ogni caso, la nostra 

casa è risultata molto adatta per una loro gita nella bella stagione e quindi li aspettiamo 

con gioia. 

 

Dopo questi aggiornamenti lasciamo la parola alle singole famiglie. 

 

MARINELLA E PAOLO GALANTI 

Gratitudine è ciò che più ci corrisponde in questo ultimo anno, sia per l’armonia nella 

nostra famiglia, sia per la salute, il lavoro e la buona compagnia. 

Il nostro rapporto si sta via via trasformando, divenendo più profondo, di maggiore 

intesa e qualche contrasto viene prontamente affrontato e risolto. Strada facendo 

capiamo che l’armonia non è mai un traguardo raggiunto, ma va continuamente custodita. 

Quest’anno ci ha particolarmente toccato la partecipazione ad un incontro di 

famiglie, incentrato sulla vita di San Francesco, dove siamo stati guidati a riconoscere 

come Gesù sia presente in tante vicende e relazioni nella nostra vita quotidiana. 

Un cambiamento rilevante è arrivato nella vita di Marinella: il pensionamento, 

salutato con una bella festa. Marinella ora sta gradualmente affrontando una fase di 

adeguamento alla nuova disponibilità del proprio tempo che continua ad utilizzare anche 

per l’assistenza a persone sul territorio. 

Nostro figlio Raffaello prosegue il suo percorso di autonomia e lavoro, 

appassionandosi sempre più al mondo dell’agricoltura, tanto da mettersi in gioco anche 

nella gestione di un fondo agricolo. 

Grati di questa vita alla Tenda, siamo desiderosi di poter divenire strumento di 

accoglienza e accompagnamento per le persone che incontreremo sul cammino. 

 

FRANCESCA E GIULIO DALL’ORSO 

Gli eventi dell’anno ci invitano alla gratitudine e al movimento.  

Andando in ordine cronologico, la morte serena a 99 anni della mamma di Francesca 

ha cambiato il modo di essere famiglia e la relazione tra i suoi fratelli. Sentiamo forte 

l’eredità spirituale che ci ha lasciato e che ha sorpassato la nostra generazione passando 

addirittura a quella successiva dei nipoti: un forte senso della famiglia che supera la 

lontananza. 

La nascita di nostro nipote Geremia, figlio di Giacomo e Margherita, ha riempito di 

gioia questi mesi trascorsi: siamo passati da genitori a nonni, un passaggio non scontato. 

Guardiamo al piccolo davvero con altri occhi: contempliamo la Vita e ci mancano le parole 

per descriverne la bellezza! Inoltre, è occasione per rivedere e rivivere, per certi aspetti, 

la nostra tappa di giovani genitori nel contesto famigliare. 

Gratitudine anche per Cecilia e Sofia, sempre all’estero, rispettivamente in Perù e in 

Svezia, che di recente sono venute a trovarci. La loro visita ci apre sempre il cuore ed è 



 
 

motivo di soddisfazione vedere dipanarsi le loro vite in una libertà ed originalità che non 

avremmo immaginato. 

Altra occasione di gratitudine è l’amicizia con le famiglie di Parma che stanno 

rivitalizzando il Centro Culturale Ignaziano Cardinal Martini. Questa bella occasione di 

collaborazione ha moltiplicato i contatti personali. Così pian piano sono ripartiti gli 

appuntamenti dei corsi di Enneagramma sia a Parma che alle Querce della Porrettaccia. 

Questo ci sfida e ci impegna ad approfondire lo studio dell’Enneagramma sotto il profilo 

spirituale oltre che psicologico: un pozzo da scavare da cui traiamo ancora perle di 

saggezza. 

 

LUISA E MICHELE GIANNULI  

A settembre, anche il nostro figlio più giovane ha iniziato a lavorare. Questo fatto, 

oltre a darci tanta gioia per la sua soddisfazione e i suoi successi, ha chiuso, per la nostra 

famiglia, la fase educativa ed è un bel traguardo! La maggior libertà che viene dall’avere 

dei figli adulti ci sta regalando più tempo da dedicare alla nostra coppia e siamo molto 

grati di poterci ritrovare a fare insieme delle belle gite in montagna, o altre cose piacevoli, 

come quando eravamo giovani.  

Il corso per fidanzati alla casa dei gesuiti Villa San Giuseppe, nel quale tutti gli anni 

collaboriamo portando la nostra esperienza di coppia e accompagnando i ragazzi, ci stimola 

molto a non dare niente per scontato e a vigilare sul nostro rapporto. Ci fa molto piacere 

che con qualche coppia di fidanzati la relazione continui nel tempo: è molto bello 

incontrarli sposati e con figli già arrivati.  

Viviamo la possibilità che ci è stata data di prolungare la nostra permanenza alla 

Tenda come una bella occasione, per la nostra coppia, di dare ancora frutti. 

 
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 

 

Tornando alla Tenda di Abraham, anche quest’anno vogliamo ringraziare tutti coloro 

che ci sostengono in vario modo con il loro contributo e con il 5x1000: è un aiuto 

importante che, come avrete capito, ci permette di sostenere delle famiglie bisognose sul 

territorio e gli ospiti della nostra casa che non hanno nessun sostegno alle spalle. Il nostro 

codice fiscale da indicare in dichiarazione dei redditi è: 90031800379. 

Chi preferisse ricevere questa lettera via mail invece che cartacea può comunicarlo 

a: grella.marialuisa@gmail.com.  

Vi salutiamo augurandovi che il Signore risorto possa far fiorire in ognuno di noi 

sentimenti di gratitudine da rimettere in circolo. 

 

Buona Pasqua da 

 

Michele e Luisa, Giulio e Francesca, Paolo e Marinella 

 

della Tenda di Abraham 

 

Castel San Pietro Terme, Pasqua 2023 
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